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elio certamente e commovente spettacolo ne 
porgete, o Signori, quest'oggi, lasciando le coih- 
siicte piacevolezze del vivere dìlicato per con- 
durvi a partecipare della mestizia di questa pompa 
pietosa, eolia quale intendiamo ad onorare la cara 
memoria di eccelso uomo perduto. Ed io per tg- 
rìtà, usato a contristarmi 'savente delle non curate 
virlii degli iiomÌPÌ,qui dalla vostra presenza e 
dallo stesso vostro amorevole inlcndimcnlo cosi 
orami sento l' animo confortato a soavità di affetti 
dolcissimi, che quasi dou pii^ m' è grave Ìl dolore 
dell* acerba solennità di questo giorno. Nel quale 
pur mi consola il pensare, che alle egregie virtù 
di quell'Ottimo non sia mancato Ìl più desidera- 
bile c il più splendido onore, la benevolenza e la 
stima comune : e mi consolo altresì per no! me- 
desimi , che poi non sia tanto penduta questa 



nostra età, quando può taoto dolersi del cessare 
degli uomÌDÌ TaIoroBÌedabbene.EdoTe gU encomj 
dei defunti vengano le molte Tolte comandati 
dalle particolari affezioni , piuttosto che richiesti 
dal comune desiderio, oggi al contrario parlare 
di Angiolo Nespoli non si potrebbe che giusu i 
pensieri d't^unOj né (^scorso qualunque varrebbe 
non che a trascendere,- ad uguagliare giammai 
la nobilissima lode, che Ìd questo vostro univer- 
sale compianto si contiene. Del quale la piii so- 
lenne e durabile testimonianza renderà certo ù 
presenU e agli avvenire qnell' effigie di lui , che 
la pietà di molti vuole og^ «^locata lì , dove si 
custodiscono i documénti efièttìvi di quegli studj, 
che egli principalmente raccomandò all' amore di 
tutti; quasi a mostrare appunto con quanto ef- 
fetto di bene e d' onore della sua patria le zelanti 
sue sollecitudini si apprendessero quindi in animi 
volonteron ed operaUvi, e lui cosi debbaù qui 
salutare primo motore di un'istituzione, che in 
pochi anni già quasi gareggia colle migliori Che 
se pure oggi voleste rimemoralc eziandio con sin- 
cero afiètto le rare virtù di lui \ non sarà certo cui 
l' niEdo pana parere Bon a tuttì grato, non da 
tutti lodato, nccome giusto e voluto dall'a&ttuoso 
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desiderio d' ognuno. Al clie apparecchiandosi le 
dimesso mìe parole, dod eo tuttavìa nascondere, 
che t'animo pure mi si sconforta per la troppa in- 
suffiùenza delle medesime di fronte alla perspt- 
cnitii dì quelle. 

L'ioranzia dei grandi uomini suole spesso ve- 
nire notala dì cerlc singolarilà maravigli ose, colle 
quali sembra che la natura avvisi non solo a mo- 
strare di già alcuno spiracelo della virtù che è'per 
rilucere in essi, ma a persuadere eziandio che 
essa principalmente la camparle. Angiolo Nespoli 
cfalarivasi assai per Icmpo di molto felice ingegno 
e d'indole capace di forti affetti: necessario quello 
al diritto intendere, e questi al risoluto volere; 
onde poi seguita quel giusto compìtaento dell' »- 
mana natura, senza del quale non è speranza d'al- 
tezza veruna, quandoché appunto gli uomini per 
iscarso molo di sentimento mancano a quella piA 
spesso del volere, che dell'intendere. Destinato 
esso a quegli sludj, che colle astruse grammati- 
cherie e l'inane scienza dei puri nomi tormentano 
spietatamente le tenere menti infantili , fu non dì 
meno ìn questi cosi assiduo e diligente, da profit- 
tarne mirabilmente: dì che molto lodaronlo ì mae- 
stri di lui , uomini dei più stimali che allora in 
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sifliiLto genere di studj qui fossero. E dalla latinità 
progredendo egli alle matematicfae e alla filosofia, 
ìnlìammossene tanto di più, quanto pià quivi Tacu- 
incdcl suo iotcllclto trovava di che esercitarsi sa- 
picntcmcutc. Però non poterono a sbigóuirlo le ar- 
due prcivc, che allora rlclncdcvansi dagli alunni 
delle ScuoìuPicdci PP. Scolopj, nelle quali appunto 
egli siudiav.i; c quarnlo cinquanta furono con lui 
n soslcDcrlc, e {cosa veramente meravigliosa!) soli 
quattro non fullirono all' aspro cimenLo, egli andò 
pure innanzi a luUÌ. 

Cosi spuntava di giù la fama dì quest'uomo 
insigne; c percioccLè egli aveva avuto ì natali in 
Firenze da padre dì làmiglia aretina ' , presaga 
Arezzo dcironorc, clic egli era per accrescere alla 
Toscana e alt' Italia, volle pure riconoscerlo come 
suo, bcnclic nalo fuori del suo grembo, c dicgli 
perciò privilegio di slanza e di vitto nel Collegio 
Ferdinando di Fisa, quale si concede aì soli Are- 
lini , c quale era giust* allora richiesto da alcuni 
della stessa cillà d' Arezzo Però e Firenze ed 
Arezzo possono andare egualmente liete ili avere 
come proprio ud si preclaro uomo ; e glorioso , a 
dir vero, a luì pure l'appartenere in questa gui- 
sa a due rtoliin città di questa nobilissima parte 



d'Italia. Chè certo assai chìaia Firenze per troppo 
grancte serie d'illustri memorie, risplende euan- 
dio Arezzo per uomini eccellenti da essa in ogni 
tempo partoriti tra i quali pur ancbe due, fulgi- 
dissimi lumi dell'italica medÌcÌDa,ilRedi e il Ce- 
sai pi no. 

Compiva r attentissimo discepolo nel collegio 
pisano , mentre correva il secondo anno del pre- 
sente secolo , gli studi solili a premettersi a qua- 
lunque particolare ammaestramento sdentifico; 

e gli conveniva quindi prefiggere a sè stesso quella 
scienza, ch'esser doveva T occupazione dì tutta la 
sua vita. Le novità politiche avevano già riscossi 
gli ani'mi tutti , « quel grande, che aveva maravi- 
gliata e readula perplessa l'Europa, voleva im- 
presao un nuovo e forte movimento in quest' u- 
maoa famiglia. Surlo egli medesimo dall' umile 
condizione di privato alla più tremenda domina- 
zióne che forse m mai stata , chiamava tutti a 
partecipare alcun che della sua gloria. Le ambì- 
lioni erano vivamente accese, e gli animi tutti 
sollevati a grandiose speranze, die siugularmente 
la milizia, le matematiche adiutrici di questa c 
la scienza del diritto promettevano a chìcches- 
sifossè. Da ud' altra parte poi la medicina , mìni- 
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sli-a soliamo delle più soavi consolazioni ai singoli 
ÌD(llvidui, non si circoBda mai del niniuroso ^rido 
di quelle opere , cbe, disIcndcDdosi sopra la mol- 
titudine degli uomini, possono a un tratto com- 
movcrla tutta a maraviglia -o a piacere. Umile e, 
qunsi diixi , cchin il ?nnto minislcro dnU' arte 

negli aoimi men crudi alcun senso di tenera gra- 
titudine. Gli allettamenl! delle magnificenze mon- 
dane e le compiacenze degli onori e delle autorità 
non fanno dolce inganno alle aspre fattcbe del me- 
dico. Non osservato, e spesso eziandio non apprez- 
zato benefattore del genere umano sì ravvolge 
egli conlinuo fra i tormenti ddl' umana natura, e 
Tòlendo alleviarli altrui, ne attrista sè stesso. Ciò 
non pertanto avvilita già dall' opinione pubblica 
per forza dì troppe dolorose cagioni , clie qui :is- 
xebbe vano di ricordare , non accarezzata dal Re- 
gnante guerriero troppo era scaduta dal naturale 
splendore quest' arte , che , dando salute agli uo- 
mini, pai vc potersi dire poco men che divina. 

E in mezzo a vie così diversamente prospere- 
voli alle indiisirii' dei;li studiosi doveva il Nespoli 
prcsnenlicrnc \irin iti i|iii'IIVià appunto, nella quale 
ignoransi ancora le vane promesse del falso mon- 
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do: e mentre coloro, i quali sentlvansi di mag- 
giore aDtmo, rolgevanai giusto colà, dove la dolce 
allettaUva dell'utile più elEcacemeDte li sospiii- 
geva, egli al conlraiio thivasi Don agli studj più 
lèlici, ma ai più iii^^i nli. non :il Itoi iusi, mn agli 
umili; meltevBsi alla medicina , sospintovi unica- 
mente dall'amore di questa sublime scienza. E tali 
per fermo sono le elezioni, onde gli uomini pog- 
giano alto negli studj, qunndo pure conviene per 
ciò sia r nnimo cosi inva[;liÌlo di essi , che niente 
possa rallentarlo nell' arduità delle necessarie fa- 
ticbe, niente atterrirlo delle gravi dillìcoltà, niente 
fastidirlo degli amari frutti, che a tutta prima 
suole partorire In verità. Rispetto alla quale oh 
quanto vorrei considerassero attentamente gli uo 
mini, che allorquando si destinano alle selenite e 
alle lettere, impongono veramente .t sé stessi uno 
specialissimo obbligo di fare di quella Ìl precipuo 
intendimento della propria vita e la peculiare loro 
professione. Quattro anni in Pisa e due poscia in 
Firenze stette Angiolo Nespoli alle scuole della 
medicina nelle quali carissimo sempre ai maestri 
ebbe pure da questi una non ordinaria estimazio- 
ne. Ma chi immaginare potrebbe di apprendere 
l'arte salutare dalle lezioni dei maestri, piuttosto 
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che dall' osservazione (legt'inferrai? Sarebbe come 
darsi ad intesdere di perreiure per sedo discorso 
a sapere distinguere le diverse fisonomie degli uo- 
mini. Anche le malattìe hanno una Gsonomia loro 
propria, che fa mestieri di ricogliere molto atten- 
tamente dallo studio assiduo degl' inférmi. Quindi 
il nostro Nespoli , che dalla dirittura della mente 
era sempre scorto al meglio, amò dì entrare astante 
neirospitale di Santa Ibrìa Nuova e 1) potendo 
largamente soddislàrsi dell'impaziente sua bramo- 
sia di sapere , diedesi tatto a ricercare dalla quo- 
tidiana sperìenza ogni lume più accontào a bene, 
discemere e a bene curare le umane ìnrermiti. 

Quella teorica , che un infelice genio scozzese 
aveva dettata pinttosto divinando che investigando 
l'umana natura, era già promulgata da tutte le 
scuole d' Europa , e già nasceva l' italica emenda- 
zione di essa. La dottrina delle azioni nervee, 
considerate come primo msvente della vita cor- 
porea, fenduta celebre dagli studj làmosi dell'Hel- 
ler sulla sensibilità e l' irritabilità, era per gue- 
st' ultima teorica coniloUa alla più estrema sem- 
plicità e all'ordinepiùsevero: pareva la medicina 
fàtu ^lendiente della lucidità e precisione delie 
scienze pii!t positive: la menti tntte, e ffovani 
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e recchie , erano afiascinatc da sì scduceute do^ 
malismo. Da un* altra parte le solsiuii c colossali 
fatiche del Morgagni avevano dischiusa alla me< 
dicina stessa una nuova* fonte di riccLezze, fon- 
dando io ragioni di quel me lodo , che innanzi 
di lui troppo radamente e troppo im perle tu mente 
seguitato non aveva profittato alla scienza alcun 
concludente vantaggio. Le malattie rignardavanai 
prima nelle sole apparenze dei segni: conoscevansi 
queste loro esteriori sembianse, che erano come 
un velo tirato sopra la reale loro natura: era 
questa interpretala coli' intelletto, non osservata 
coi sensi: nascosta nell' interno delle viscere non 
si poteva studiare, se non sì aprivava i corpi 
dei defnnti , e le trovate alterazioni non si con^ 
paravano quindi coi segni , che n'erano apparsi 
vivente Tindivìduo. Questa maniera di fondamen' 
tale indagine luminosamente chiarita dal Morga- 
gni, e quindi assai coltivata dai Francesi era 
entrata nell' amore dei medici d'ogni nazione : e 
cosi questi baltevano con uguale ardore due op- 
postissime vie. Abbandonati da una parte ad ogni 
intemperanza delle astratte speculazioni, seguivano 
per l'altra diligentemente e pazientemente le sin- 
cere dimostrazioni dei fatti: tenevano od metodo 
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dogmalico tutto pieno dì fallacie e d'errori, e 
a un tempo affidavansì al metodo sperimentale 
unicameote ferace di verità: strana incoerenza non 
rara pur troppo nella stflria JeUc ai:lcnzc umane, 
e pili frequenle per avventura nella racdicica, 
che più sì cela alla debile pupilla dell'occhio 
mortale. Però i prìncipi fnù generali di questa, 
che valsero a dare ad essa ordine e forma di scien- 
za, furono (V ordinario parlorili dall' immagi nativa 
degli spirili più ardimentosi, anzi che ricavali 
dallo studio vero dell'umana natura; e ipotetici 
perciò sempre, dissociarono pur sempre k teorica 
della medicina dai dettami della clinica osserra- 
uoDe , e causarono q^uell' ammonimenlo tremendo 
di Giorgio Baglivi , di abbandonare cioè tutti gli 
altri libri per leggere quelli soli d'Ippocrale, nel 
quali trovava egli iillidl gii rimmiicslramcnti del- 
l'esperienza, che, siccome diceva egli stesso, erasi 
abituato a riguardarli quale vero dettato di un 
oracolo. Incredibile traviamento egli è questo di 
una scienza, che, nata e cresciuta per necessità di 
pura osservazione, fu appunto la prima a mostrare 
l'esempio del vero metodo sperimentale di fronte 
agl'immensi ddiramenti delle anUche scuole fito- 
Boficbe. 
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Angiola riespoli per allro dod esitava nella 
scelta : scgaiva bensì il linguaio delle scuole , 
quasi abborrendo, come da occupazione mena gio- 
vevole, dall' esaminarne con dilBcile ragionare' la 
giustezza; ma poi ogni sua diligenza poneva nello 
studio dei seguì delle umane infermità, e in quello 
delle alterazioDi, che esse lasciano discernìbili nelle 
viscere dei derunti. Otto anni dimorava egli nel 
grande spedale di Santa Maria NuoTa, e otto anni 
erano per lui spesi unicamente negli studj predet- 
ti; i quali avvalorava eziandio coli' assidua 0S> 
servazlone delle esterne alterazioni , clic formano 
il subietto della chirurgia. Cosi componeva il suo 
spirito alla diligente accorlezza dcH'osscrvarc e 
alla giusta severità del noncludcrc; onde poi pro- 
racciossi quella sì ccccllenic fclicila di ^indizio 
diagnosliro, che assai presto lo pose in gran nome 
di valentissimo nell'arte sua, e in Firenze e fuori 
lo fece continuamente desiderato e cercalo pet 
consigli eziandio più gravi. 

Vacav:i quindi nel 1811) la cattedra di clinica 
iiiedira In .juL-sl'arcispodidc diS.M. Niiov^t, d'as- 
sennalo Principe deliberavasi a darla per concorso. 
La pubblica voce, che spesso elegge i migliori j 
già ne indicava, come degnissimo, il Nèspoli, ed 
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egli solo non si teneva da potervi aspirare: cosi 
veramonte il sapere egli è sempre modesto. Biao- 
goò ogni industria di amickevole persnasione a 
sospingerlo nllo spcrimcnlo ^, nel quale molti si 
provarono Insieme con lui, c ti'a gli altri il prof. 
Eustachio PoHdori , uomo già dì più che inalura 
età e in molta voce dì rara erudizione e di scri- 
vere elegantissimo. La Facoltà Medica delFuniver- 
sil.ì d'i Pisa seiltìltu giudice dì questo nobile ar- 
ringo, e quanto Polidori fece ammirali qucgPillu- 
stri professori per la ricchezza del sapere e la fa* 
comlia del dire, altrettanto Nespoli per la dirit- 
lara del giudicare e l'esatto conoscynento delle 
particdarìtà dei nostri mali. Questì due però ad- 
ditati dal Collegio Pisano , non solo come i mi- 
gliori, ina -^li ollimi, furono dni benemerito Prin- 
cipe dLslinali al elinii o Ìrisegnnm(^iirn ove il gio- 
vine Nespoli trovava nuovo e ben degno campo 
aperto alle geniali sue lucubrazioni. E bello cei^ 
tamente a vederlo Ai non appena trentatre anoì 
ammaestrare al lelto dell' infermo con quella mi- 
nutezza e profondii;) di giudizio sicuro, die ap- 
pena si può ripromettere della più matura sa- 
pienza. Qui perà, seguitando egli la consuetu- 
dine dei prediletti suoi studj, usava singolarmente 
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le meDti gioTanili alla scrupolosa disamina del 
segni, delia sede e della .nàtnni delle sensìtùlì 
alterazioni del corpo umano, facendo cosi della 
.semiotica li dciraoatoinia patologica il principale 
fondamento d'ogni suo amm.iestra menta. Di mente 
veramente analitica compiacevaai assai più del 
ricercare i particolari, cbe dello spaziare col pen- 
siero per la serie dei pii!i vasti collegamenti di 
quelli : amava di andare sicuro per le sìngole 
verità, anzicbè di pericolare nella difficile opera 
del salire da quelle ai più generali principj. Però 
dichiarava -egli stesso di non sentirsi in voglia 
dì porù alla disamina delle dominanti teoriche 
delle scnole ma rispettandole quasi sulla fede 
di quegl' insigni che le difendevano, non lasciavi 
non di meno di presenllrne la ma ne he voi em : 
onde poi risuonarono eziandio sul suolahbro quelle 
sue altissime e quasi sdegnose parole , colle quali 
proferiva doversi riguardare con occhio di com- 
passione e con dispre7.tM quei cattivi proseliti 
del purismo diatesico , che stimano non essere 
necessaria la considera'z.ione dei particolari scon- 
certi degli organi^ ma bastare per la buona cu- 
ragione dei mali V attendere alla cosi detta dia- 
tesi ^ e non bisognare ancora di conoscere latita- 



iìtà e P estensione della scomponimento organi- 
co ".Sicché mentre le più celebrale scuole d'Iulia 
avvezzavano le nienti giovanili a prediliggere la 
consitlerazinnc delle comunanze dei morbi, e a con- 
tentarsi così della nozione di certe astratte quid- 
dità, palesi soltanto agli occhi deliamente, ma 
non a quelli del corpo;, egli al conlrarìo- negli* 
gentando T investigli ooe di queste, apprezzava 
soprattuiio lo studio delle manifeste parlicolarilÀ 
dei nostri mali , e cosi ove cessavo il testimonio 
dei sensi, temeva il facile errare degli ai^omenli 
speculativi. Onde che, chiamandosi poi egli stesso 
non dissenziente sostanAìalmeate daìpensamenii 
delle moderne scuole italiane, aggjaogeva ezian- 
dio non essere questa ma persuasione il frutto 
di un giudizioso pentimento , ma la fortunata 
conseguenza dei precetti , coi quali la cocedel 
suo maestro lo avvertiva giornalmente della 
frequenza della fiogosi e dei sogni della pratica 
£/wiimna '*. Per la qual cosasi vede assai chiaro, 
che egli , piuttosto che della teoria delle italiche 
scuole, si convinceva sollaolo di una dimostrazione 
di Tutto da quelle sostenuta contro gli errori dello 
Scrittore scouese; tanto la ^«potente natnra del 
suo ioteUetlo Io rìconducnva ai feAeìi dettati dah 
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t'«iperìeazB auciiu là, Jave quasi s' immagiiiava 
^StsItCMmiielIc teoriche disquisizioni. 

La Toscana perciò rispetto alla mcilìcÌDa den 
a lui il ma nleui mento di quello studio dei fatti, 
che fu sempre la gloria più bella dei discendenti 
di Galileo. £ se in questa feUce terra geraiogli»' 
Fooo i primi semi della moderna civiltà' èMi^s, 
B ,le lettóre, le arti belle, Bcienas fisicbe, le 
astronotnKhe e le politiche furono qui nudrìte da 
getij tal! e tanti, che pari non sorsero altrove, 
l'animo può bene essere per avventura tutto ten- 
tata a credere qui da nulura geneiati i meglio 
composti intcllclli: qui il forte immaginare non 
d'impaccio al riposare della tranquilla medita- 
ziÒnei, né questa a quello ostare; quF il dilìcato 
commoversi degli spirili più gentili non turbato 
dall'imperiosità dei più robusti affetti , e questi 
non impediti da quello; qui il calore del senii- 

■spento (ia questi: e dove tanta perreuone All'u- 
mana mente si loda pur cominciata, qui invece fu 
bello averla veduta più volte compiuta. La quale 
ella è si rara ventura, che sarebbe troppo gran 

lae^t é 'tha im i^0v Wrtg)»,, imÈm 
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brutta vergogna chiudei'e gli occhi ad essa per 
aprirli invece ai deboli barlumi che ne vengoD di 
fuori. Grazie perA alla giustezza dell' intelletto di 
Angiolo ^'cspo]i , che pieno il petto delle patrie 
glorie rortcmcnte sprcKz.iiva certe ineaie atraiUflre, 
e con risoluto cuore operò sempre a mantenere 
la grandezza della scuole toscana, tenendo la aua 
lontana dalle lusinghevoli lànlasiedi tutte le altre. 

Di che resta pure durabile testimonio in quei 
suoi nobili discorsi rendutl pubblici colle slampe, 
aei quali brilla una rara castigatezza di ragionare, 
e ognora piùrintendimculo suocostaolc di tenere 
mai sempre la mente rivolta alle più evidenti ri- 
enltanze dell'osservare e dello sperimentare. Però ' 
allorché gli parve essersi il giudicare dei medici 
fatto ormai troppo corrivo alle dimostrazioni del- 
l' analoinia patologica, imprese egli a raflrcnario; 
e inslituilc certe sue ingegnose sperienzeper com- 
provare, che non tulli i rossori appariscenti dopo 
morte nell'interna parete dei vasi sangoìgni sono 
segni della flogosi stata in quelle parti, ma un ef- 
fetto anzi le molte volte del naturale disfarsi della 
materia organica disciolta dai vincoli della vita , 
ragioaaTa .poscia di quelle -in un discorso " , nel 
quale dichiarava inoltre Ì b^Ì {nù veri dell'in- 
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fiaminazione dei vasi predetti, troppo spessa al- 
lora estimata cagione poco avvertita dà nostri dia- 
li , e troppo spesso indebitamente combattuta colle 
sottrazioni del sangue. E mentre poi Laennec aveva 
già insegnato un nuovo metodo d'investigazione 
delle malattie dei visceri toracici, e i medici d'£t>- 
ropa andavano tuttavìa tnolto a rilento nel met- 
terlo in pratica, dubbiosi ancora delle promesse 
Utilitìi del medesimo, Nespoli al contrario era forse 
uno dei primi ad usarlo in Italia; e quanto in ciò 
pure desse argomento della giustezza del suo in- 
tendere, bene lo provarono dipoi le eonscn/.ienti 
ofHnioni e la pratica dei medici d'ogni nazione. 
Quindi egli eoa altro sao discorso " dimostrava 
con quanta sicurezea a precisione alla mercè di tale 
metodo si raggiunge il giudizio di una di quelle 
infermità, che innanzi pareva quasi miracolo di 
straordinaria perizia il riconoscere giustamente , 
viglio dire gli adunamenti'dei liquidi nelle cavità 
della pleura. Ffè fu diverso Io scopo dì un terzo 
discorso ; nel quale narrandosi la storia di un caso 
di malattia da lui osservato, rendesi aperta a un'ora 
c la perfezione dell'odierna scienza diagnostica, e 
la non ordinaria' sua abilità di valersene conve- 
nientemente. E qui non darei tutta la lode dovuta 
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a questo perspicace inlelletto, se non ricordassi 

mìm^ì fMn^lni^a tàcmik éì puliq ai 

conduceva sovente per ria di lesclnsìone o dì eìl- 
tDÌn.izione che dir si Viglia : maniera d' argo* 
■Dentare e di coacludcre intomo ai morbi umani, 
che egli , senza farvi sopra Ìl pensiero d' innalzarla 
B&iatìae fondameotale di logica medica, aver? 
nondimeno appresa dalla dirittura della sua menti'' 
ICj e' dall'esempio dei buoni clinici, che parimenti 
Tusarono ma! sempre per sola naturale propen^ 
sione dello spirilo loro, senza veruna antipensata 
ragione dell' incomparabile sua utilitù. Se non che 
l'eliminazione dei casi probabili egli deduceva sol- 
vente dalle necessità fisiologiche ed anatomicbe, 
piuttosto cbc dalla conosciuta semeiotica dei casi 
medesimi; ciò che se dn un lato ristrìnge l'uso 
dell'argomento sopniimlicalo , ricerca dall' nllro 
un più sottile ed avveduto ragionare, c, quasi 
direi, un rappresentarsi al pensiero tutti i pwsi- 
bili moventi dei fenomeni organici , e per poco 
nonavere dinanzi agli occhj disvelato tutto quanto 
Io Sitando magistero delle funzioni vitali. Chi poi 
non troverebbe veramente magnanima l'iotento 
di un altro suo discorso? " RÌc<a^^S|ìfi*i 
pocraie, Boerhaave, Frank ed Mtì flM^U « 
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TcrgognaroDO dì confessare i proprj errori , si fece 
a persuadere essere di pari ammaestramento e i 
casi felici e gì' infelici , e ad esortare perciò i su<h 
allievi, e, ciò ch'è molto di più, a mostrare loro 
eziandio coli' esempio di non andare troppo con- 
fidenti dei proprj giudizj, ma temendo e dubi- 
tando ricondursi Tolentieri indietro ad esaminarli 
di nuovo, e a confrontarli coi pensamenti dei più 
esperti e colle dimostrazioni degli avvenimenti 
consimili, atHnclié o meglio Tanimo si rassicuri 
nella verità, o l'errore se ne dischiuda, o almeno 
sìa dato di temerlo; e l'uno o l'altro caso si con- 
fessi, si noti e si propali a guida propria e d'ai- 
trui , come cbi io uoo tentalo mare scoprendo uno 
scoglio, lo segna, elo addita a regola di essosteiso 
e di quanti altri sieno per solcarlo dipoi. Però 
l'uomo, che tanto seppe vincere le seduzioni del- 
l'amor proprio, chi non avrebbe giudicato tutto 
preso e condotto dal solo amore delta sdenza dia 
professava, e dell' amanìtì a eoi doreva soccor- 
rere? Nè picciola cagione di merito ne paia ijus* 
sta , o Signori , quando anzi io non saprei di qnal 
altra prerogativa si dovessero o potessero ma^or- 
mente lodare gli oomiin. I qnali dell' ! i^^o banno 
debito alla natura, e alla dourìna sono sovente 
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allettati dal corto giudìzio delia moltitudioe, che 
spesso si lascia abbagliare d;illc più srolgoranli 
apparenze di luce, e non iscorge i più veri splen- 
dori delle opere umane. 

Ma la fama di tanta virtù non poteva essere 
ignorata, non altamente pregiata da queir Ottimo, 
che specchio vero di umanità e giustizia egli è 
piuttosto Padre che Signore di questo felice popo- 
lo. Perciò, niancatagli rArchiatro Torrigìani, An- 
giolo Nespoli eleggeva a succederli " : e questi dì 
nuovo fiiceva rifulgere la sagace sua rettitudiae, 
sedendo a presidi; di quel CoUcgiO; cui s'appar- 
tiene il giudìzio delle cose conface voli alla pubblica 
salute, e dell'idoneità delle persone che debbono 
ministrarle. Né andava pur molto , che a nuovo 
segno della benevola sua estimazione spontaneo lo 
scriveva fra i cavalieri dell'Ordine del Merito ". 
E sapienti pur molti lo onorarono singolarmente, 
e Accademie non poche il richiesero 

Ala gli onori sopra di quell'ammo risoluto non 
potevano altro che rendere ognora piìi vìvida- 
mente splendicnti le nobili e rare sue qualità. Cbé 
veramente o si riguardasse quest'insigne uomo 
nelle sue private e domestiche consuetudini , o si 
vedesse amministrare i pubblici negozj, o paresse 
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abbandonato alle tenere aDèzioni del suo cuore, o 
invece sospinto dalle alte ragioni sociali , dovun- 
que appariva sempre mcdesimaineiite condotto 
dalla ^ustizia e dall'amore del rao simile. Cosi io 
ogni congiuntura, comunque aspra ai Tosse e dìT- 
ficile, r animo egli serbava libero e spedito da 
eslrinseci riguardi nei prendere i parliti. E se, ai 
dire di Tacito, anche i buoni nell'acquistarsi fama 
à lasciai» vìncere a non astenere dall' usar arte, 
questo neppure diresti certamente d! lui, die, 
sprezzando grandemente le misere gare degli emu- 
li , si può dire camminasse solo , come Aristide, 
e mostrasse novellamente essere pure alcuna cosa 
al mondo, che alle umane astone o ràtif siccome 
ad ogni più violenta forza invincìbilmente resiste, 
e quest' una cosa essere proprio la verità. Ordine 
adorabile della Provvidenza, al quale se ponessero 
mente da deverò i perversi , travaglierebbero 
certo gU altri assai men che non fanno per cor- 
rer dietro a beni Jàliacì.U desiderio del vantaggio 
comune sentiva egli come assai pochi, e lo zelo ne 
addimostrava sì ardente e continuo, che quasi non 
l'avresti riconosciuto da quel senno maturo, ohe 
bene ne discerne c ne compula le difficoltà. Se 
Don che forse certuni col nome di prudente cir- 
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cospezionc velano noD di rado la debole loro vo- 
lontà di adoperarsi in servizio d'altrui. Afikbìle 
cogli umili riotuzzava voiontierì con franco di- 
scorso o eoa nobile diprezzo l'orgogliosa Tanità; e 
come stimava essere l' ospitalità una dote della 
più squisila genlilezza di nn popolo, così deplo- 
ravi], come segno d'auimo poco cuiaule di sé, il 
troppo fcslcggiare agli strani. Di vila semplice, 
laboriosa e austera a modo antico, forte ebbe in 
dispetto i molli e snervati costumi dei tempi no- 
stri. Certuni, più ìndisrrcli clic giusli, avrebbero 
credalo che a lui pure , rome già Platone a Scno- 
crate, si potesse dire di sacrificare alle grazie: ma 
costoro non sanno forse che lapilli vera bontà non 
può blandire il vizio, e degli spiriti più generosi 
e il nobile sdegno? La medicina avrebbe voluta 
assai meglio rispettala ed onorata, c i suoi cultori 
grandemente gelosi dell' altissima dignità del loro 
ministero. Che se egli é vero, come già fu pensato, 
doversi riporre nell'amicizia il vincolo di tutte le 
virtù, questo compimento ancora non era a di- 
siderarsi in Angiolo Nespoli , clic quel carissimo 
affetto fortemente sentiva e con fede intera man- 
tsneva. 

Nella quale costanza di proposito rispetto ad 
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ogm consuetadine della sua vita contiensi vera- 
mente una molto difficile lode non punto volgare, 
quando che pure sembrò a niuDa virtù essere 

tanto manchevole l'umana fralezza, siccome alla 
co.stnnza. IL può di vero una siraordinnria impc- 
riositfi di accidenti, o ima mozione veemente d'af- 
fètti trasportare, quasi non volenti, gli uomini 
alla grandezza delle pifi maravìgliose valenzie; ma 
in tanta incostanza o malignili degli umani giu- 
ili/j contenersi sempre nel giusto, e reggersi ov'è 
lubrico a cadere, e pugnare continuo ove poco o 
niuno si è il frutto presente della vittoria, ella à 
senza dubbio tanto maggiore virtù , quanto più 
stimare si deve il regolato senno dio non una cieca 
impulsione di movimenti. Per die In lionlii intera 
di Àn^ob Nespoli non fu di vero una qualità di 
debole, o inerte, o pauroso che s'astiene dal nuo- 
cere , ma una virtil vera operativa di forte , che 
conosce e vuole il bene. La quale cosa ottima- 
mente compresa dall'antica sapienza fece sì, che 
allora si reputasse essere il medesimo valere e vo- 
lere il bene, e collo stesso nome Tuno e l'altro si 
designasse , quasi il valore non osato a vantaggio 
degli uomini non fosse più veramente valore: e 
noi o fiacchi o falsamente rispettivi onoriamo so- 



Tente chi sa e può, e non guardiamo se pur voglia 
il bene comune. D'onde poi col iroppo inibaldan- 
zire dei tristi e V indegnissimo vilipendersi dei 
booni contristasi veracemenle ogni feticllà della 
vita. Però la lode di giusto Ìo porrei dinanzi a 
lotte le lodi possibili delle umane operazioni; e 
vorrei pure che il valore non rettamente usato, 
anziché riverito, fosse tenuto come la più lagri- 
mevole sciagura del genere umano, e la voce dui 
buoni potesse una volla a sgomentare i perversi 
dal pascere colle afflizioni dei loro simili le bai- 
danzose loro vanità. Che se pertanto Angiolo Ne- 
spoli valeva molto innanzi nell'arte sua, e il va- 
lor suo adoperò mai sempre a solo bene comune, 
di lui certo la lode deve essere nella bocca d' o- 
gnuno , di lui ripetersi per le generazioni awe- 
mre, di lui Tesempio mostro a tutti, come degms- 
sìmo da imitarsi. 

ÌS& come fu veramente carissimo il rappre- 
sentare a no! stessi i beni goduti per le egregie 
opere sin qui ricordate, altrettanto ora non può 
non ristrìngei'si nuovamente nel ddore l'attimo 
nostro, pensando che pure sì breve ne concedette 
Iddio un sì inestimabile benefizio. £ chi Avrebbe 
mai creduto che, vigorosa l'età di non ancora 53 
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anni, fèrDÙssima ]a salute,'ua fiero caso di malattia 
orrìbilmente violeiita non di meno lo cogliesse? 
Parve in sai principio alni stessoead ogonno, da 

noD doverne gran fatto temere: così essa serpeva 
insidiosa nelle viscere di colui, che tante volle in 
altri aveva sorprese e sperperate simili insidie. 
Le vicissitudini atmosferiche gli accendevano un 
male infiammatorìo negli organi del respiro; ma 
a questo ben presto un altro piìi miserevole ne 
succedeva, onde quella mentc,ch'en> stata la sede 
dei più nitidi pensamenti e degli affetti più soavi, 
sconcertavasi tutta nel modo il più compassìona- 
bile. La costante onestà dei suoi propositi, eia 
naturale sua temenza delle proprie persuasioni lo 
avevano già rendutocosì inquietamente circospetto 
nel dare opera alle cose più momentosc, che ogni 
volta aveva a combattere le malattie di forte pe- 
lìcolo^ l'animo gli era veramente agitato dai pii^ 
angustiosi pensieri. Il quale memorabilissimo esem- 
pio della modesta dididenza di sè stesso avessero 
profondamente scolpito nella memoria certi facili 
medicanti, a cui breve disamina e velocissimo giu- 
dizio bastano a dare sicurtà di por mano ai piìi 
rischiosi espedienti di egra. Amipogliatosi poi egli 
già fino dal 181 5 a zitella di molto gentile ed 
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onesto costume, aveva da essa avuta ogni più de- 
siderabile consolazione domestica , e quella ezian- 
dio dolcissima dei malti figliuoli ottimamente iu- 
dìrizzati; quando pur anche questa sua più cara 
parte della vita vennegli crudamente amareggiala 
dalla feroce infermità, che per via dei più dolorosi 
patimenti trasse uno di questi a lento finire. Di 
che l'amoroso Padre fu così vivamente trafitto, che 
non andare di tempo, oou forza di altri pensieri 
valsero a mitigare l' acerbezza dell'acuto dolore. 
Cosi queir animo tenero e dilicato, lungamente 
sbattuto e dilacerata da crudeltà di affètti diversi, 
veniva a grado a grado disordinando la frale com- 
pege degli organi nervosi , qnando bene in quello 
può essere costanza conforme alla sua immortale 
natura, non gik nel corpo caduco e distruttibile. 
Non però appena egli entrava in letto per la feb- 
bre sopraggiuntagli, che tosto presagiva a se stesso 
la prossima sua fine, e con devota pietà conforta- 
vasi della religione, che con purità dì fede aveva 
mai scinpi'i: professala : e alia coosorte, ai figli, 
agli amici clÌcev:i ma l.iiita signilicaziom^ ii"alli;lt(i 
e di boutà l'orribililk dei dolor suo d'abban- 
donarli , che non so quale più duro animo non 
avrebbe potentemente compassionato a tanta e 
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tanto sconvenevole infelicità. Tremendo spelta- 
colo di dolo» in vero, del quale non dirò quanto 
io singolarmente mi fossi compreso, già troppo e 
troppo disperatamente in preda alle più desolanti 
memorie di aillizìoai consìmili. Dirò bene che ciò 
non pertanto non avrei cambiata con qualunque 
grande festa quella si commovente scena di lutto: 
cbè mentre là T inetto tripudiar degli uomini, e 
la pompa insultante del fasto, e la laida ingordi- 
gia dei sozzi piaceri ti mostran sovente l'umana 
natura digradata, c fatta, dirni quasi, bestiale, qui 
invece tutta vergini: i: pura la scor^ innocente 
tuttavia e benefica , e piena di quella nobiltà e 
grandezza d'amore cbc veramente l'avvicina al 
suo fattore. 

Così iÌDiva, qual visse, un tanto uomo, chè 
bene un esercizio continuo d' amore verso i suoi 
simili era stata la sua vita, e tutta mozione d'a- 
more era roltima sua dipartita; amore a Dio, ai 
congiunti, agli amin, alla scienza **, ad ogni altra 
cosa che più gli era stata cara vìvendo. Per che fu 
veramente un allo della giustizia di Dio, che tanto 
amore fosse di pari amore retribuito e per tutti 
che il conobbero, e per quello stesso Hagnaoimo, 
cui r altezza di Principe non cbiade il cuore alle 
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dolcezze della benevolcuza, il quale volle pur dar- 
ne generoso argomento alla supei'stite Vedova '\ 
Huore UD grande, che T ingegno e la doUrìtu 
abusò a soprafiàre gli uomini: appena » piange 
il valore perduto con esso, chè del resto t'invidia 
s'allegra, e una secreta compiacenza spunta Del- 
l' animo a quanti senlonsl dlsciolti da alcun male 
presente o temuto. Muore l'uom giusto, e le la- 
grime dell' amore sono sugli occbj di tutti. Della 
sola non inetta boaìi è il premio del lasciare in 
tutti desiderio di sè; e tu, o eira Anima , dalie 
sedi eterne rimirando a (|ueslc misere cose ter- 
rene, Tedi quanto conseguisti questo si vero pre- 
mio delle tue virtù, e consolati che l'amore dei 
presenti tramanderà agi! avvenire con patri amore 
il tuo nome , e ta vin'^-cterMdlnèrittf ■nd'^ore 
degli nomini , che * ÌHnìp^ l^^^o- ìt«^ 
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ANNOTAZIOIVI 



■ Alla p«riiia e olio «Oo a^'ilhuM pnOiieTl Betti • 
Zannetli si àcve prìadpilBienti il molto inanmaita dd Humo 
Paloldgico dell'I, e a. ÀRÙpedala di S. H. Hnon. 

■ BbiMatoooagraiidadolMBaitnltilllliutia praikmnin- 
^risNeqiolìiiomÌDndstU indoTBttdilonoMoTOoaM ttniHdl- 
□itiameols 1> Sodctl Medica- Atbi EìonntìnB, BCdocchì man 
potuta pnodan quella rinlaiiooe, che meglio le Hrebbe lein- 
tantB aGoaneb ■ rcDdera Ileana dimatCBiìoDe d' onore alla me- 
noria dall'inda Defunto. Allora om iUbin che a Ini fo«e ereLlo 
oa baita io mamoia cai Tolse (colpiti li ina effigie , e li pfocuv 
dHM aodo di eolloearla nel Bluaeo Patologico dell'I R. Ar- 
Btipedale di Sante Hans Nnon io segno delle prcditnione molta, 
eolia qnale egli coltiTÓ ftndj dell' anetomia patologica i nel 
giamo pin, cbe dò ■! eicgaiua, tosa letta da nno dm Bumbci della 
eteM* SoakA na diteonoìo lode di loit eqDiadi ptt tatti le ipet* 
««nTTgvdIt dgai lotio uominiflnM la tomma diemeglta «nen 
credulo, e fosse eziendia aperta ana lOBiiiione per obblaciooi 
ipontanea 0 un fiorino per Toce; e in (ine ta slesta Società Medico- 
fisica FidtCTilins suiipll!!e in ugm moiio alle spese occorrcvoli , ove 
1= stimine YsccMa non fossero 'uffiri^inli, u ali rimonti accrescesse gli 
onori da ren.lcrsi all'egregio Defunto. Fu quindi celebrala inoltre 
una Messa solenne di requie con invito del Collegio Medico Cht- 
rui^ico Farmaceutico Fiorentino e del Corpodi lutti i maestri dal- 
l'I. R. Ardspedale di Sante Maria Nuova e rispettivi loro c^^, 
dopo il vangelo delb qiule fu letto l'elogio, eheanuppnalo 
compare al pubblico. 1a Soiuctk Bbdko-fiiica FionDtiaa «MÌ>t«lta 
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* CUuMppaSkcoIaLi^ligllo^FniiceMoNetpoli Ai & pa- 
dre di Angiolo, nominito utcaiBLiuBa Sd[noiw, coma Dotui 
nd Btgiitro del (tante Batlenmala di S. Glaranni ìa Rfcbu. N»- 
gli Itti poi dalli {nterniu dei laici d' Intio, la quale colle ren- 
dite del toppmui ipedalc di S. Agostino cooretiice posti di studio 
aiioli gionnidelladltB d'Amia, leggesi cgaalmeate che Gia- 
«ppeNiMolj Luigi figlio di Francesco Nespoli con rliolniioae dei 1 1 
agosto T76S e ne^crilto dei a3 del succeuiro ottobre olteone, come 
aretino, ua posto di studioj sicchi, preso il dottorato in Pisa il 
lì maggio i77i,eaTutii posda l'abilitaiiooe al libero esereiuo 
della medicina , si stabilì in Fiienie, an ti aomogliii alla Signora 
Tedi del Sig. Gioieppe Vannini, ad ebbe da e*w Anpolo nata qù 
In Firma nel i\ aS nano 17I6. 

' La Bolla del Papa Clemeale TU del ig gennajo iSiSitabill, 
cheUftileruitaiopraanomioata nonconrerìsca posti di studio cha 
■isoli Rovani della citlà d'Areiioi ciò che appare eiiandio più 
dicliiantamente espresso nella Bappresentanzi del Rettori della 
fraternità e della famiglia dei Signori Braadoglia avente parte allo 
coUaiione dei delti posti di studio, conservala nella fitta XTIII dei 
negoij e lettere della Cancelleria dal 1441 al ijjS a-? — Gì non 
pertanto Angiolo Nespoli nel giorno 5 di settembre del 1 803, liceo- 
me nato da padre aretino, domaudaTa di euera ricevuto fra i con- 
conoili ^dna posti TOcaali di atndioneirnniversiià di Pisa, e la 
mdoDiDdi eiaglt eundita; uechi uiiapoitoii, insieme cogli 
altri, all'eome, ottenne imo dai dne posti anddetii net Culk'glu 
Ferdinando di Piti. Hotabiliasimo p<à che nell'atto stesso, nel quale 
H nude conto dell' eleiione di Angiolo Iteipoli e della l iiultania 

Lorenio Cipolleschi naliro di Quanta , luogo appartcnonle alla 
comnnilid'Aresio, ostava pel concorso la Bolla e la Dappresen- 
tam iopraccitata , e non di meno eragti fatta grazia di essen am- 
mewo il concono, con dichiaraiione per altro che in avvenire sia 
enervata entLameale la Bolla nmmentovata. Niente di Intlo eiù 
ditt^ ivi rijpalto ad Anpelo Nespoli, che iaieceieoifiii ricevuto 
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jigniCcato l' intepdimtnio dei Reituri della fiatcmUa .lì conside- 

posito allni riiolaiipne di cui , la <juale a me non è nota. CoocoT- 
Mro col Signor Àngiolo NeipaliiSignori Laigi Goti, Pietro Bei- 
lotti , Fardinando Gttadini , Fnncoco Fiuwiiù , lutti doli* òtti 
d* Areno, e Loreoio CpaUcKhi di Qaarat*, 

Fra gli altri, chi in Aieito Funiao btnameritì dall^ite b1ii> 
lire, giori qui ricordare un certo Anioa Filippo Gnca, ilqnils 
in un suo libro inlltolato — Promptiurìnni Cbirargienm — ituif 
palo in Macerata nel 1679 descriue una piiiHtIa a tre branche 
limiliìiima al litolaha di Ci viale , la ipiale agli ohiama Itiiacula, « 
osava appualo per eilrarre dalla re scica i cslcoli col meno della 
triluraiione; metodo d'operare, nel quale ebbe tanta Gdncia, da 
«jltoporrisi egli stesso; e dal quale evìdeoiemcnle , Don che dati- 
tri peotleri di altri italiani deriva l' inTCniiane del Cviale, come 
pnre ha dimoitrato il rÌDomato Signor Gttadiiu, attuale ehimifo 
d'AreiH>,iiiDnaaaaHeinoria!DieritanegliATchi^ He^della 
ToKBDa An. I. Firenw iSZj pag. ^^ 

* Conieguì li^nrea in Fìia nel maggio dal 1806, e la matri- 
cola del libero eserdiio in Firanie nel ilol. 

I Nel 1S08 parimenti entisTB medico aitante nell'I. B. Arcì- 
«pedale di Santa librìa If ao*B. 

1 L' iltiutra proCeuDca Gommandalor Betti Tolta areani 
già detto di amv dorata tua» ami forte diteono per determiiiart 
An^loNeipoli a eoncarranalla mante cattedra di CUnioanadica 

• Sei di So dkembre fb agli nooiinalo probuoce di cIU 
nka interna nello stesso L B. Arà^edala lopraddetto ùuieBia eoi 
prefeitor Eoitaohio Potidorì , a non andarono molli annif 
questi essendo passato a cuoprir naa cattedra nell' aaÌTersita di 
Pisa, resuvaadÀnglolo Nespoli il pienacarico delle rui.ilcni di 

10 Diseoni letti da Angiola Kespoli nel riaprire i corsi delle 
ina letioni di clinioa nello Spedala di Santa Haria NuoTa di Fi- 
renw per gli anm ilaS e i Stj, pig. 43' 
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H DiKOfsi cit. 4S c <(f 

« DIicorii eli. So. « 3.. 

.!iqg iH'.ì inserita nell' Aplologia , Giornale di Scienie, LcUero 
ed ArLì pubblicato dot Signur Tiuuieu in Pinnic, Tomo X. 
I»(..ii5. 

14 Dìmxhm) Milito d> Angiola Haipoli nd liiprìra H «otmi 
dtlla ma laitmi di clinic* per l'tniio iSiS. — Kiraia dilli 
Tipognea di Laigi Fanlt — itaS — . 

IO Kieoni latti di Angiolo Napoli ndiiiprtni coni dalle 
ine leeoni di elìain per gli anni iSaS • 1I97. — Fimuopei 
lonbj di Lwmardo didcllt. 

IO Hd nuno dal iSSS Angiolo Natpoli In alalto Arehiitro 
di S. A. L a H. il Grandma di Tcbduu e inrienumenle Prapoilo 
ddl'Imp. B. Coltro Hadlco, Qdtmgioa, Funucantìco cUl^ 

<* Bel di iS giagaa iSSIglìfii ODaftrita lidNaniima di 
avalion ddl'Ordme dal Marito hIIo 3 titola dì 8. Ghusppa. 

■s L* (Odati Calonliaiii fionothu, qaslU dd nMoerttld 
di Siena, la Hcdico-Giiea fionatìni, li Hftoa di Livorao, 
Vicxadainia delia Valle Ttberim, U KttoicN di Seienie, lattai* 
ed arti, a l'AccideniiB Beala di Parì^ Tdlaro Angiolo KaipoU 

<• Id maltins stessa, che Angolo Ifeipali «ntnn In latto 
per la febbre sopraiTenu tagli, scriven al Colle^ Hedioo fio- 
ranlino di volere instilnito a proprie apcia na premio di un- 
chili ctied peranno, da dania qael gìorai» medico, alia «vetaa 
fiuta II pùgUore 'liiigiiim di nni nmlttliB inpoitiiila. 

M Poohiuimi giorni dopo li marte dal pnAinr Angtolo 
Napoli S. A. 1. e H. decreta™ ipontaneamenle lUi lupentite 
di lui Tedova ii conjegaimeoto , vita ina natorale durante, di 

pena sei anni, . — Ed lo Bitinao ìdolti« che chionque potia e»- 
aeni meco compeeioto àì Kocgaro io certa gnita significato nn 
altro nobilluimo oueqnio allo Tirtn dt il ilbutta Defilato par 
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U KdU ià penodiggi destimU ■ loccedergli; il profctsar Fao- 
U, «me Aidintn, gii ■ lai itntto di granda amicizia a gii 
anù glorioM HgOMC di qnalla medidiu d'oneTraBOna s di 
&tto che nm tanto nwromandata , ed il profcuor Bania- 
«Ili , eodie piapcato del CsUepo medico fiorentin* , Turno già 
di liu iTDto io otedilo di mdte dotlrìne e tealto tra qnei pa- 
chi , lì quali Toien confidala U nu nlate Dall' altlme nu ma- 
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